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Stoccaggi Snam a livelli record l'ad: "Nessuno come l'Italia"

Ricavi in salita del 12,9% per oltre 900 milioni
di euro e nuovi investimenti per Snam, che ha
messo sul campo 313 milioni nei primi 3 mesi
dell'anno.  E  li  ha  dedicati  in  larga  parte  alle
infrastrutture  per  il  trasporto  (213  milioni)  e
per lo stoccaggio del gas (41 milioni) oltre che
per  la  rigassificazione  del  Gnl  (39  milioni)
destinando  i  rimanenti  12  milioni  nella
transizione  energetica.  Uno  sforzo,  ha
sottolineato l'amministratore delegato Stefano
Venier  illustrando  i  conti  trimestrali,  che  ha
consentito  al  paese  di  «approcciare  il
prossimo  inverno  con  un  sistema  energetico
molto  più  solido  e  resiliente,  grazie  agli
stoccaggi  già  pieni  al  65%  e  agli  interventi
infrastrutturali  per  la  sicurezza  in  corso».  Il
tutto, ha spiegato, senza intaccare la «solidità
economico-finanziaria» con risultati che hanno
consentito  di  «confermare  le  stime  di  fine
anno».  Bene  anche  i  conti,  in  progresso  del
12,9%  a  912  milioni  i  ricavi,  grazie  alla
realizzazione  del  piano  investimenti  e  allo
sviluppo delle attività di efficienza energetica.

È  salito  dell'1,5%  a  597  milioni  il  margine
operativo  lordo  rettificato,  mentre  il  risultato
netto è sceso del 7,4% a 301 milioni, in parte
per i  mancati  proventi  straordinari  del 2022 e
in  parte  per  la  crescita  dei  tassi  d'interesse,
che hanno controbilanciato l'aumento del Mol.
Lo scenario si è verificato con una domanda di
gas  trimestrale  in  calo  del  19,4%  a  20,54
miliardi  di  metri  cubi  e  con  16,5  miliardi  di
metri cubi di stoccaggi complessivi allo scorso
mese di aprile, che secondo Venier assicurano
all'Italia  in  questo  momento  la  «capacità  più
elevata  d'Europa»  con  una  percentuale  di
riempimento  a  fine marzo  pari  a  circa  il  60%.
Merito  anche  della  rigassificazione  del  Gnl,
cresciuta da 0,13 a 0,88 miliardi di metri cubi
nel primo trimestre nell'impianto di Panigaglia
(La  Spezia).  Dallo  scorso  5  maggio,  inoltre,  è
operativo  il  terminale  galleggiante  di
Piombino  (Livorno),  di  cui  è  stata  assegnato
oltre l'86% per l'intero periodo di 20 anni. R.E.
-  ©  RIPRODUZIONE  RISERVATA  Stefano
Venier, ad di Snam.


